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Lavoro, investimenti, ripresa produttiva 

Migliaia Idi manifestazioni 
unitarie il Primo Maggio 

La Federazione CGIL,' CISL e U!L sottolinea il carattere di « lotta » della 
giornata - L'elenco dei principali comìzi 

• ! 
- Migliala di manifestazioni unitarie 

avranno luogo quest 'anno in tutto il pae­
se per celebrare il Primo Maggio. , 

La Federazione CGIL, CISL e UIL. 
nel rilevare 11 momento particolarmente 
difficile at t raversato dal Paese e dalle 

• grandi masse lavoratrici e popolari, sot­
tolinea nella rivista unitaria pubblicata 
per l'occasione che « il primo maggio di 
quest 'anno assume il carat tere di una 
giornata di lotta per il lavoro, gli inve­
stimenti e l'a ripresa produttiva ». A tale 
scopo — afferma la Federazione — oc­
corre anzitutto « u n a mobilitazione ge­
nerale di tut ta la classe lavoratrice, as­
sieme alle forze democratiche del Paese; 
una mobilitazione pari alla drammati­
cità della situazione in cui siamo ». 

CGIL, CISL e UIL rilevano, altresì. 
l'esigenza di superare la crisi in a t to e 
di « avviare la ripresa economica nelP 
ambito del rafforzamento della libertà 
e delle istituzioni democratiche». 
- Ed ecco le principali manifestazioni 
del primo maggio, con a fianco i nomi 
degli oratori designati dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL: Alessandria. Borgo-
meo; Asti, Ferrar i ; Novara, Bosso; To­
rino, Boni; Biella, Meraviglia; Vercelli, 
Bertinotti ; Imperia, Trucchi; Savona, 
Ciprianl; La Spezia, Del Turco; Berga­
mo, Pagani Antonino; Brescia, Della Cro­
ce; Lecco e Como, Bon; Cremona, Zllll; 
Stagna (Cremona), Piazza; Crema, Let-
t i en ; Pegognana (Mantova), Rossi Afro; 
Milano, Lama; Pavia, Truffi; Varese, Tri­
dente; Trieste, Trent ini Gorizia, Maria 
Lorin: Cervignano (Udine), Bonadonna; 
Pordenone, Gavioll; Belluno, Cisco; Ve­

rona o Legnago, Pagani; Udine, Verone­
se; Treviso, Lotito; Trento. Benevento; 
Bolzano. Isolani; Padova. Ciotti; Vene­
zia. Ciancaglini; Vicenza, Giovannino 
Bologna e Forlì. Vanni; Ferrara, Gara-
vini; Cesena, Laveto; Fliminl, Forni; 
Modena, Sai varani ; Novi (Modena), 
Cremcntl; Parma e Cercia, Aride Rossi: 
Piacenzii, Vignola; Ravenna, Spandona-
ro; S. Arcangelo di Romagna. Bolaffi; 
Reggio Emilia, Benvenuto; Terranova B. 
(Arezzo), Morese; Firenze e Empoli, Ma­
cario; Prato. Liverani; Grosseto, Perii; 
Fucccchio (Firenze), Ballini; Piombino 
(Livorno), Sassano; Lucca, Bruni; Mas­
sa Carrara, Gianfagna; Pistoia, Crea; 
Siena, Beretta; Chianciano (Siena), 
Cocchi; Ascoli Piceno. Pascucci; Mace­
ra ta , Romei; Pesaro, Bignami; Perugia. 
Benvenuto; Terni, Giunt i ; Isola Liri 
(Frostnone), Ricozzi; Latina; Regini; 
Rieti, Nella Marcellino; Roma. Stort i : 
Avelline. Bottazzi: Caserta. Galli; Na­
poli, • Rufino; Salerno, Lazzeri; Aquila. 
Ponzi; Avezzano (L'Aquila), Patroni; Pe­
scara, Nasoni; Teramo. Luciani; Bari. Ra­
venna; Brindisi, Leolinl; Foggia, Craviot-
to; Lecce, Marianetti ; Taranto. Cami t i ; 
Matera. Natali; Potenza, Manfredda; 
Catanzaro. Del Piano; Cosenza. Matti­
na ; Reggio Calabria. Verzelll; Catania, 
Fantoni : Messina, Muci; Siracusa, Ros-
si t to; Castelvetrano, Scheda (che il 30 
parlerà a Palermo); Caltanissetta. Fran­
co Lai. Il vicepresidente dell'INCA. Giu­
liano Angelini, parlerà a Lorrach nella 
Repubblica Federale Tedesca. 

E" inoltre previsto per il 30 aprile 11 
comizio di Dldò a Sestri Ponente (Ge­
nova) . 

Conclusa la conferenza delle cooperative agricole 

La costituente contadina 
per rinnovare le campagne 

. . . ' 

Mobilitazione di massa di tutte le torze impegnate per il rilancio dell'agricoltura - Interventi di Esposto, Vero­
nesi, Belotli, Rossi e Rossitto - Il contributo del segretario della Contcooperative - Le conclusioni di Gaietti 

CHIMICI 

Ipotesi d'accordo 
per gli edili 

delle cooperative 
di produzione 

Si sono concluse le trattati­
ve per il rinnovo del contrat­
to dei dipendenti (oltre 50 
mila) delle cooperative di 
produzione e lavoro dell'edi­
lizia. 

I punti più importanti del­
l'ipotesi di accordo raggiun­
to con le tre associazioni na­
zionali della cooperazione di 
produzione e lavoro riguarda­
no la mensilizzazione. l'in­
quadramento unico, l'aumen­
to delle ferie a 4 settimane, 
il diritto allo studio, 

Per 11 salario è stato concor­
dato un aumento di 25mila 
lire, di cui 20mila a partire 
dal 1° aprile e altre 5 mila 
dal primo novembre 1976. 

Le nostre « guerre » commerciali con la Francia 

Una tregua per le scarpe 
ma non per i giocattoli 

Oggi l'assemblea annuale dei produttori di calzature - Il nostro Istituto per il commercio estero 
avrebbe promosso una campagna promozionale « non consentita » a favore dei balocchi italiani 

MILANO. 28. 
Altre buone notizie per I produttori i tal iani di scarpe. Dopo la recente decisione del presidente americano Ford che ha 

evitalo, almeno per ora, i l pericolo di un blocco delle esportazioni negli USA, è stata praticamente attuata una tregua 
nella « guerra » che la Francia qualche mese fa aveva dichiarato alle scarpe a made in Italy ». Rimane i l ricorso che i 
francesi hanno presentato pre:so la CEE in cui si accusano i produttori i tal iani di calzature di violazione del « p a t t o » esi­
stente tra i Paesi della Comunità economica europea e di « concorrenza sleale ». ma nelle ul t ime settimane è venuta a 
mancare la pressione che g l i ambienti governativi e industr ial i francesi facevano nei confronti d i Bruxelles per avere subito 
una risposta posit iva a l loro 
ricorso. 

Un tentativo di r iaccendere. 
la « guerra » tra Francia e 
Italia è stato però fatto l'al­
t ro giorno dal Figaro di Pa­
rigi il quale in prima pagi­
na ha sastenuto che se conti­
nueranno le importazioni ita­
liane ora favorite dalla sva­
lutazione della lira « il Na­
tale dei francesi sarà Inte­
ramente fatto di prodotti ita­
liani ». E oltre alle scarpe, 
il Figaro si riferiva a col­
lant . pullover, giocattoli e al­
tri prodotti. Ma, a parte il 
fat to che la bilancia commer­
ciale tra Italia e Francia è 
sempre favorevole alia Fran­
cia (e nel primo trimestre 
di quest 'anno le esportazioni 
francesi verso l'Italia sono 
aumenta te del 36.3 per cen­
to). il tentativo del Figaro, 
almeno per quanto riguarda 
le scarpe, sembra essere fal­
lito. 

La « guerra » 6 spenta, c'è 
tregua. Odoacre Mercatanti, 
segretario generale dell'asso­
ciazione dei produttori italia­
ni di scarpe (l'ANCI), è ap­
pena stato a Parigi dove ha 
avuto una sene di incontri 
con i suoi « nemici » del set­
tore calzaturiero e dice che 
« rispetto alle scorse settima­
ne c'è meno aggressività nei 
confronti- d ^ s e s o r t a z i o n i 
italiane di scarpe». C'è una 
influenza dell'attuale situazio­
ne dei cambi della lira? Mer­
catant i risponde che «un van­
taggio ci può essere ma è 
un vantaggio, e i francesi lo 
sanno benissimo, tan to limi­
ta to nel tempo quanto effi­
mero». E aggiunge che la 
situazione dei cambi provo­
ca invece un aumento dei 
costi in Italia: «bast i pensa­
re che le pelli ed il cuoio 
per fare le scarpe italiane 
vengono per il 65 per cento 
dall'estero ». 

La nube nera che si era 
addensata nelle scorse setti­
mane sul settore calzaturiero 
italiano è quindi scomparsa 
• le esportazioni (anche se 
rimangono i problemi con la 
Svezia e con l'Australia dove 
sono state prese misure pro­
tezionistiche per l'industria lo­
cale) possono continuare. Do­
mani , all'assemblea annuale 
dell'associazione dei produtto­
ri di scarpe, sarà t i ra to quin­
di u n sospiro di sollievo: le 
preoccupazioni si sono affie­
volite; Il settore (oltre 250 
mila addetti e u n saldo att i­
vo per la Bilancia commer­
ciale italiana di circa 900 mi­
liardi di lire all 'anno) può 
pensare a nuovi traguardi po­
sitivi. 

Ma se 1 calzaturieri nella 
loro assemblea di domani pos­
sono brindare alle « guerre » 
evitate, a l t re t tanto non pos­
sono fare i produttori di gio­
cattoli. Contro i giocattoli ita­
liani infatti, 1 francesi sem­
brano proprio decisi a scen­
dere In € guerra», come per 
il vino. La Francia ha pre­
sentato un'altra denuncia per 
1 giocattoli italiani all 'alta 
corte di giustizia della CEE. 
Anche qui l'accusa è quella 
di non aver rispettato accor­
di comunitari . In particolare, 
l'ICE (l'istituto per il com­
mercio estero Italiano) avreb­
be promosso In Francia una 
campagna promozionale a fa­
vore del giocattolo italiano, 
cosa che un ente di S ta to 
come l'ICE non potrebbe fare. 

Domenico Commisto 
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INCONTRO PER LA DUCATI ELETTROTECNICA 
Un incontro per definire i problemi delia 

ripresa produttiva e del mantenimento dei 
livelli di occupazione alla Ducati Elettroni­
ca di Bologna è s ta to convocato per 11 po­
meriggio di ieri al ministero dell 'Industria. 
La lotta per scongiurare l 'amministrazione 
controllata dell'azienda, voluta dalla multi­
nazionale francese Thomson (che ne è la 
proprietaria) è in a t t o ormai da cinque mesi. 

I duemila e cinquecento lavoratori delia 

fabbrica bolognese affermano che è possi­
bile superare la crisi e assicurare il lavoro. 
Essi sono sostenuti d.i un vasto schiera­
mento di forze politiche e sociali e dnlle 
assemblee elettive, comprese quelle delle Re­
gioni Emilia-Romagna e Lazio (la Ducati 
possiede una fabbrica anche a Pontmia) . 

Nella foto: una recente manifestazione del­
le operaie della Ducati. 

Censite dalle leghe dei braccianti e coloni 

Prime assegnazioni in Puglia 
delle terre fertili incolte 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 28 

Con la proposta di una 
grande manifestazione e con 
l'impegno di dare vita, nel 
più breve tempo possibile, a 
quella costituente contadina 
la cui idea proprio qui a Fi­
renze venne lanciata un anno 
fa, si è conclusa s tamane la 
conferenza nazionale sulla 
cooperazione agricola, pro­
mossa dall'ANCA, l'Associa­
zione aderente alla Lega. Tale 
conclusione acquista impor­
tanza, oltre che per il valore 
della proposta, in sé. per 11 
fatto che immediatamente, 
nel corso della stessa assem­
blea del dirigenti del movi­
mento cooperativo agricolo 
svoltasi s tamane nella grande 
sala del Palazzo del Congres­
si, sono venute risposte posi­
tive dal maggiori esponenti 
delle forze contadine demo­
cratiche. 

Il presidente nazionale del­
la Alleanza, Attilio Esposto, 
il vice presidente dell' UCI, 
Giorgio Veronesi, il segreta­
rio generale del Cenfac, Mas­
simo Belotti, il segretario ge­
nerale della Federmezzadri 
Afro Rossi e il segretario 
generale della Federbracclan-
ti Feliciano Rossitto, presenti 
ni lavori, sono saliti uno dopo 
l'altro alla tribuna ed hanno 
espresso con varie argomen­
tazioni il loro accordo com­
pleto su entrambe le proposte 
che il presidente dell'ANCA, 
Luciano Bernardini, aveva in 
precedenza fatto. 

Ed ecco, in rapida sintesi, 
le varie posizioni espresse. 

ALLEANZA CONTADINI — 
Il compagno Esposto ha detto 
che la costituente va fatta 
entro il 1976 ed è la costi­
tuente, insieme ad ANCA e 
Cenfac. che deve promuovere 
la grande manifestazione pro­
posta. « Noi dell'Alleanza per­
seguiamo con ostinazione gli 
obiettivi concordati a suo tem- interessa oltre 250 mila titola 
pò. le difficolta devono essere ^ r i di azienda, i quali svol 

fin breve' 
) 

O COLORANTI ALIMENTARI PERICOLOSI 
L'accademia di medicina, la più insigne istituzione medi­

ca francese, ha annunciato che solleciterà 11 governo a proi­
bire l'impiego nell'industria alimentare di nove coloranti. Ec­
co l'elenco di questi coloranti: E 152, E 181, E 130, E 111, 
E 121. E 126. E 125. E 105. E 136. 
• SCIOPERO NEL GRUPPO RIZZOLI 

I lavoratori degli stabilimenti del gruppo « Rizzoli » si 
sono astenuti ieri dal lavoro per un'ora. L'azione sindacale è 
stata proclamata dai consigli di fabbrica e dalla segreteria 
provinciale della Fulpc (Federazione unitaria lavoratori poli­
grafici e cartai) per rivendicare l'attuazione di una piatta­
forma aziendale presentata alla controparte dal coordina­
mento nazionale sindacale de! gruopo. 
• BIETICOLTORI EMILIANI A ROMA 

Ieri a Roma una delegazione di oltre trecento produttori 
bieticoli, in rappresentanza di circa 4 mila aziende e 8 mila 
braccianti delle province di Forli e Ravenna, si è incontrata 
con il ministro dell'agricoltura Marcora in ordine alla ver­
tenza relativa al finanziamento (non concesso) per la costru­
zione dello zuccherificio cooperativo di San Zaccaria (Ra­
venna). La delegazione era accompagnata da un grupp di par-
lamentari comunisti, socialisti, repubblicani e democristiani. 
a PARASTATALI CONVOCATI DAL MINISTRO 

II ministro della pubblica amministrazione e delle regioni, 
Modino ha convocato i sindacati dei lavoratori parastatal i 
per il 4 maggio alle 9,30 di concerto con la presidenza del 
consiglio e 11 ministro del tesoro 

Nuove assemblee 
approvano 

l'accordo per 
il contratto 

Adesione pressoché unanime dei lavoratori pie­
montesi all'intesa - I risultati a Milano, Roma, Pe­
scara e Piacenza - Giornata di lotta degli elettrici 

I lavoratori chimici s tanno 
confermando la pressoché 
unanime adesione all'ipotesi 
d'accordo per 11 nuovo con­
trat to della categoria. Nelle 
numerose assemblee svoltesi 
nella giornata di ieri e inte­
ressanti 1 maggiori complessi 
dell'area piemontese e altri 
grossi stabilimenti, l'accordo 
è stato approvato in modo 
quasi plebiscitario. 

In provincia di Torino si so­
no pronunciate all 'unanimità 
per il « si » le assemblee svol­
tesi alla Snia (850 dipenden­
ti) e alla Monteflbre di Ivrea 
(1300 dipendenti). Alla Far-
mltalia ha votato in favore 
il 99 per cento del 1.100 di­
pendenti, mentre alla Oreal 
(550) l voti favorevoli sono 
stati il 97 per cento. Anche 
a Novara adesioni pressoché 
unanimi allo accordo; alla 
Benberg si sono avuti 7 no 
su 1400 lavoratori, alla Mon-
tedison i voti contrari sono 
stati 2 su 800. mentre all'Isti­
tuto Donegani della Montedi-
son ha votato in favore del­
la intesa il 93 per cento del 
500 dipendenti. 

La Fulc in un suo comuni­
cato rileva che « dopo l'ade­
sione complessiva di Vercelli, 

Votata dalla Camera la nuova 
normativa sul commercio ambulante 

Dichiarazione del presidente del l 'ANVAD, Capritti - La legge riguarda oltre 
250 mila piccole aziende distributrici _ La programmazione per i mercati 

La commissione Industria 
e Commercio della Camera 
ha approvato in sede legisla­
tiva la nuova «disciplina del 
commercio ambulante » . che 

Oggi a Roma 
l'assemblea 
dei dirìgenti 

artigiani 
Avrà luogo oggi a Ro­

ma, al Teatro Centrale. 
l'assemblea nazionale dei 
dirigenti dell 'artigianato 
promossa dalla Confede­
razione nazionale di cate­
goria (CNA). 

Alla manifestazione, in­
detta per dare un contri­
buto specifico alia batta­
glia più generale per far 
uscire il paese dalla crisi 
per la ripresa produttiva e 
per lo sviluppo dell'occu­
pazione. parteciperanno 
circa 700 dirigenti prove-
n.enti da tutte '.e provin­
ce ita 1 itine. 

Si t ra t ta di una iniziati­
va, preparato attraverso 
centinaia di assemblee di 
base, destinata a suscita­
re una vasta mobilitazione 
degli aitigiani in tut to il 
paese. 

La manifestazione, alia 
quale presenzerà fra gli 
altri il presidente della Re­
gione Lazio. Maurizio Fer­
rara, sarà aperta dal pre­
sidente della CNA. Virgi­
lio Fuzzi. La relazione sarà 
tenuta dal segretario ge­
nerale, Nelusco Giachini. 

Dal nostro inviato 
LECCE. 28 

Le terre incolte e malcoiti-
vate — contrariamente a 
quello che sostengono gli 
agrari assenteisti — in Puglia 
ci sono come nelle altre re­
gioni. Le hanno censite i con­
tadini, i coloni e soprattut­
to le leghe dei braccianti che 
in tutt i questi mesi hanno 
svolto, e vanno svolgendo an­
cora, un lavoro intenso che 
richiede una larga mobilita­
zione in direzione del reperi­
mento di queste terre e della 

J artesiano e ha mc-^so a rol-
< tura fra seminativo e tabac-
\ co quasi tutta l'azienda. Le i 
j altre cooperative ^orte a Car- i 
j pigna no e Meri ne. Scorrano. 
I Botrugno e Copertino sono m 
j attesa della assegnazione 
j Fra le richieste più siznifi-

cative vi è quella d: 50 et 
! tari dell'azienda di proprie-
' ta della sizr.ora Giuseppina 

Persone in agro di Nardo, 
j attrezzata anche di un im-

p.anto irriguo modernissimo 
• (con bocchette di presa di 
! acqua ogni cento metri) co­

struito con l'intervento pub-
costituzione delle cooperarne i bl:eo. IA richiesta per otte-
di braccianti e coloni per 
chiederle in concessione alle 
commissioni provinciali 

Questa grande mobilitazio­
ne ha dato nel Salcnto i pri­
mi positivi risultati. La coope­
rativa « Avvenire » di Carp:-
gnano Salentino ha già otte­
nuto ln concessione prima 9 
ettari e poi altri 33. Questi 
ultimi riguardano terreni se­
minativi dell'azienda « Manie­
ro » m agro di Carpignano da 
diversi anni tenuti incolti. 
t ranne che per un paio di 
ettari in cui sono state tro­
vate tracce di coltivazione di 
tabacco. Che fossero terreni 
produttivi, come hanno so­
stenuto nel chiederli i brac­
cianti, lo ha dimostrato il 
fatto che il padrone, non ap­
pena ricevuta la notifica del­
la. commissione provinciale 
per il sopralluogo sull'azien­
da, ha effettuato lavori di 
spiegamento e di bonifica, ha 
persino dato avvio al lavori 
di trivellazione di u n pozzo 

I nere queste terre è s ta ta a-
i vanzata dalla commissione 
i provinciale della cooperativa 
i di braccianti e coloni « Rug-
; pero Grieco » di Lcverano 

«che ha richiesto inoltre ter­
reni confinanti anche questi 
incolti per altri 126 ettari» 
la quale ha già ottenuto l'au­
torizzazione a trivellare un 
pozzo artesiano che fornirà 
acqua ad un impianto di ir­
rigazione collettiva per 25 co­
loni che hanno acquistato del­
l'altra terra dal concedente. 

Il movimento di lotta per 
la messa a coltura delle ter­
re produttive incolte e mal-
coltivate sta uscendo, dunque. 
nella provincia di Lecce dal­
la fase dell'Individuazione e 
del censimento e sta affron­
tando — con le prime asse­
gnazioni di terre Incolte — 1 
problemi conseguenti di come 
mettere questi terreni a col­
tura e di cosa farli produrre. 

Italo Palasciane 

rapidamente superate », 
CENTRO DELLE FORME 

ASSOCIATIVE — La crescita 
dell'agricoltura associata — 
ha sostenuto Belotti — è con­
dizionata dalla crescita delle 
convergenze professionali e 
dalla affermazione della co-
costituente, come aggregazio­
ne di sinistra, aperta però 
all'azione unitaria innanzitut­
to nei confronti della Coldi-
retti . 

UNIONE COLTIVATORI 
ITALIANI — Il traguardo del 
1975 è stato fallito, il 1076 de­
ve però essere l 'anno buono. 
Veronesi ha addiri t tura ag­
giunto che « non bisogna per­
dere un minuto » e l'afferma­
zione acquista rilievo dal mo­
mento che proprio dall 'UCI 
sono venute difficoltà e incer­
tezze. 

FEDERMEZZADRI — Alla 
costituente — ha det to Rossi 
— bisogna dire si ma non 
solo a parole, ci vogliono fatti 
concreti, atteggiamenti conse­
guenti: lo impone non solo 
un fatto morale ma la stessa 
grave situazione delle nostre 
campagne. 

FEDERBRACCIANTI — I! ' 
compagno Rossitto. pur prc- I 
cisando di non essere diret- i 
tamente interessato alla que- | 
stione, ha tuttavia rilevato j 
come il momento politico ed I 
economico imponga un mas- | 
giore impegno unitario a tutt i 
ì livelli, anche a quello che 
vede sindacato, cooperative e 
organizzazioni contadine ope­
rare per obiettivi che sono 
analoghi, a Dobbiamo essere 
noi i protagonisti del proces­
so di trasformazione dell'agri­
coltura italiana ». 

Alla assemblea, presieduta 
dal compagno Visani e aperta 
dai saluti dei compagni Puc­
ci. assessore regionale alla 
agricoltura e Ariani, assesso­
re comunale di Firenze, ha 
portato un valido contributo 
anche il segretario generale 
della Confcooperative (la cen­
trale di ispirazione cattolica» 
Giuliano Vecchi. Pure lui ha 
riconosciuto che il movimen­
to s ta attraversando un pe­
riodo interessante, ricco di 
iniziative unitarie fra le varie 
centrali . E a questo proposito 
ha ricordato il recente incon­
tro delle tre presidenze con 
il ministro Marcora. proprio 
sui temi della politica agra­
ria. i 

I '.avori sono stati conc'ii". 
dal presidente della Lega Vin­
cenzo Gaietti . Questo incontro 
rappresenta un fatto unitario 
di grande valore — egli ha 
detto — e non solo per noi. 
ma per l'intero movimento 
democratico. I frutti non si 
faranno at tendere. Anche Ga­
ietti naturalmente si e sof­
fermato sul tema dell 'unità-
tut to quello che alla confe­
renza è stato proposto (pro­
getto di rinnovamento agri­
colo. legge quadro per le as­
sociazioni dei produttori. 
provvedimento di leege spe­
ciale per la Federconsorzi > 
ha un senso se riuscirà a 
tradursi in momenti di inizia­
tiva di massa, per realizzare 
i quali l'unità è indispensa­
bile. 

L'unità — ha detto Gaietti 
— non è un traguardo faci­
le: la DC. ad esempio, s'a 
tentando di ripristinare nei 
confronti della Confcooperati­
ve il vecchio collateralismo. 
«Ai nostri amici della Conf­
cooperative diciamo che l'uni­
tà non va subita, va propu­
gnata e difesa. Solo cosi è 
possibile mettersi al riparo 
da certi pericoli. E* la grande 
causa contadina che bisogna 
fare avanzare e 1 cooperato­
ri, in quanto contadini, operai 
e braccianti possono e voglio­
no fare la loro par te ». 

Romano Bonifacci 

gono il 15% del totale delle 
attività commerciali. 

Alla eloborazione di questo 
nuova legge i comunisti han­
no dato un contributo decisi­
vo. « La rinnovata normati­
va — ci ha dichiarato il com­
pagno avv. Capritti. presiden­
te dell'Associazione nazionale 
venditori ambulanti — che so­
stituirà le vecchie disposizio­
ni risalenti al febbraio del 
1934. regola su basi moderne 
l'espletamento di un servizio 

primario della distribuzione 
commerciale, al quale fanno 
ricorso masse sempre più e-
ste.se di consumatori anche e 
soprattut to perché il settore 
offre una vasta gamma di 
prodotti a prezzi contenuti e 
certamente concorrenziali. 
Noi dell'ANVAD, che ci siamo 
battuti per questa conquista 
con iniziative anche sul pia­
no legislativo fin dal 1955 e, 
per ultimo, con la nostra pro­
posta di legge, sostanzialmen­
te recepita dal Parlamento. 
del 1974, esprimiamo soddi­
sfazione per quanto deciso 
dalla Camera, augurandoci 
una pronta approvazione del 
testo unificato anche da par­
te del Senato ». 

« Credo che sia giusto sot­
tolineare che sul piano so­
ciale, con l'abolizione dell'ob­
bligo di iscrizione degli am­
bulanti ai registri della PS. 
sia stata riconosciuta alla ca­
tegoria la sua giusta collo­
cazione e la sua identità. E 
ciò specialmente per quanto 
riguarda la figura di piccoli 
imprenditori degli ambulan­
ti italiani ». 

« Da rilevare — ha con­
cluso Capritti — che la leg-
se introduce per la prima 
volta il concetto e il princi­
pio della programmazione an­
che per quanto riguarda i 
mercati e l 'ambtilantato in 
generale, inserendoci :n quel­
la più estesa del commercio 
fisso. 

dove l'accordo è passato qua­
si all 'unanimità sia alla Mon­
teflbre che nelle piccole 
aziende, il quadro della regio­
ne piemontese sarà comple­
tato oggi con le assemblee 
del turni della Montedlson di 
Spinetta ». 

Particolarmente significati­
vi anche i risultati delle as­
semblee In provincia di Mi­
lano (con percentuali superio­
ri al 90 per cento l'accordo 
è stato approvato dal dipen­
denti della Snla, della Monte-
dison Linate. della Zambe-
lettl). della provincia di Ro 
ma dove alla Snla di Colle-
ferro l'intesa è passata con 
11 99 per cento (su 3.500 di­
pendenti l voti contrari sono 
stati una ventina), di Pesca 
ra dove alla Angelini (700 di 
pendenti) i « s i» sono stati 
l'80rr e di Piacenza dove la 
assemblea della Safta ha ap 
provato l'intesa con 11 95 per 
cento di voti. 

Al dibattito In corso fra i 
lavoratori chimici ha fatto ri 
ferimento anche 11 segretario 
della Fulc, Mario Bottazzi, 
concludendo a Pisa il conve 
gno dei vetrai che ha appro 
vato la piattaforma per il 
nuovo contratto. Nell'elabora­
zione della piattaforma — ha 
detto — i vetrai si sono av­
valsi dell'esperienza del chi­
mici e hanno fatto tesoro del­
l'esperienza degli edili e dei 
metalmeccanici, definendo 
una linea che fa perno sul­
l'occupazione e sull'allarga­
mento della base produttiva. 

Nei confronti di coloro che 
attaccano le ipotesi di accor­
do finora realizzate, Bottazzi 
ha detto che essi « in realta 
isolano il risultato salariale 
dal complesso del contratto 
ed esprimono una loro delti 
sione per aver pensato ad 
un aumento salariale più al 
to anche a costo di rinuncia 
re ai punti più qualificanti 
della piattaforma, sui quali 
la forte lotta dei lavoratoli 
chimici è riuscita a preva 
lere ». 

ELETTRICI — I sindacati 
dpgli elettrici hanno indetto 
per il 14 maggio una giorna 
ta nazionale di lotta della ca 
tegona. L'azione di sciopero, 
la cui durata s.irà decisa in 
un secondo tempo, verrà at 
tuata se, nel frattempo. 
l'ENEL non modificherà il 
suo « atteggiamento dilato 
n o » ai tavolo delle t rat tat i 
ve per il nuovo contratto. 

moriTEDison 
IL BILANCI01975 

Nel corso del 1975 l'andamento della MONTEDI-
SON e delle altre principali aziende del Gruppo è 
stato condizionato dalle eccezionali . avversità 
congiunturali che hanno caratterizzato l'anno. La 
diminuzione dei ricavi complessivi, contrapposta 
a una ulteriore lievitazione dei costi, ha compor­
tato per la società MONTEDISON una perdita di 
72.6 miliardi, dopo aver effettuato ammortamenti 
per 161,3 miliardi, applicando le aliquote fiscali 
ordinarie. Anche le altre principali società del 
Gruppo hanno chiuso l'esercizio con risultati ne­
gativi. 
L'assemblea riunita in Milano il 22 aprile ha ap­
provato il bilancio e ha deliberato la parziale co­
pertura delle perdite d'esercizio mediante l'utilizzo 
degli utili da esercizi precedenti per 24,1 miliardi 
di lire e del fondo stabilizzazione dividendi per 
28.7 miliardi. La residua perdita, pari a 19,7 miliar­
di, è stata riportata a nuovo. 
Alla formazione del risultato del 1975 hanno con­
corso poste straordinarie attive e passive, come 
ampiamente illustrato dal Presidente della società 
anche in sede di replica agli azionisti intervenuti 
nel dibattito. In particolare sono stati rivalutati 
alcuni cespiti immobiliari per complessivi 100 mi­
liardi di lire. Per contro sono state svalutate parte­
cipazioni per 44.6 miliardi e sono stati accantona­
ti al Fondo oscillazioni partecipazioni 60 miliardi 
di lire. 
Nella difficile situazione congiunturale del 1975 la 
Montedison ha ottenuto ricavi vendite per 1889.6 
miliardi, con una diminuzione del 17,8% rispetto 
al 1974. Per il Gruppo nel suo complesso il totale 
consolidato dei ricavi, cioè il totale delle vendite 
a terzi, è stato pari a 3.535 miliardi, con una di­
minuzione del 12,2% rispetto al 1974. 
Nell'ambito della MONTEDISON S.p.A.. le mag­
giori diminuzioni dei ricavi si sono avute per i 
prodotti chimici di base e le materie plastiche. 
Per i fertilizzanti si è verificata una notevole con­
trazione del volume delle vendite. 
In Italia il CIP ha autorizzato un modesto aumento 
dei prezzi, aumento che copre solo parzialmente 
e con ritardo l'avvenuto aumento dei costi. 
Una forte riduzione delle quantità vendute si è 
registrata anche per i prodotti per l'industria. 
Per quanto riguarda l'andamento delle conso­
ciate, l'esercizio è stato particolarmente difficile 
per quelle operanti in Italia nel campo della 
trasformazione delle materie plastiche. 
Difficoltà di mercato e risultati insoddisfacenti 
hanno pure registrato gran parte delle società 
che svolgono la propria attività nel settore dei 
prodotti chimici per l'industria (coloranti, vernici, 
prodotti ausiliari ad uso industriale). 
Le società chimiche del Gruppo operanti all'este­
ro hanno invece avuto un andamento migliore. 
Nel settore ingegneria la TECNIMONT ha prose­
guito la propria attività con successo. 
Nel settore del farmaceutici, l'introduzione di 
nuove specialità medicinali, accolte con favore 

dal mercato, ha contributo ad elevare le vendite. 
Nell'anno la FARMITALIA ha chiuso l'esercizio 
con un modesto utile, derivante dalla vendita al­
l'estero di specialità medicinali molto qualificate. 
La CARLO ERBA, pur in presenza di un aumento 
dei ricavi, ha conseguito l'equilibrio di bilancio 
avvalendosi di plusvalenze patrimoniali. 
Le consociate nel settore delle fibre e del pro­
dotti tessili, hanno avuto un esercizio estrema­
mente difficile. 
Particolarmente negativo è stato l'andamento del­
la MONTEFIBRE. che ha affrontato la grave crisi 
congiunturale mentre si trova nel pieno del suo 
processo di ristrutturazione. 
La società ha dovuto quindi registrare, nel 1975, 
perdite ingenti che, come è noto, hanno reso ne* 
cessari interventi sul capitale. 
Nel settore delle trasformazioni tessili solo la 
FISAC ha potuto chiudere anche il 1975 con un 
risultato molto brillante. 
Le società del settore grande distribuzione e par­
ticolarmente la STANDA hanno pesantemente r i ­
sentito della crisi dei consumi che non ha con­
sentito di assorbire il forte aumento dei costi di 
gestione, in gran parte praticamente incomprimi­
bili anche per l'elevata incidenza degli oneri per 
il personale. In conseguenza la Standa chiude 
l'esercizio con forti perdite. 
Le società che operano nel settore meccanico, 
elettromeccanico ed elettronico hanno consegui­
to ricavi vendite in aumento sul 1974. ma l'eser­
cizio specie per la MAGRINI GALILEO e la IME 
si è chiuso con risultati negativi. 
Nel corso del 1975. in attuazione del programma 
di sviluppo a medio termine, il Gruppo ha soste­
nuto spese per nuovi investimenti per un totale 
di 619 miliardi, cosi ripartite per settori: petrol­
chimico 32%, prodotti chimici per l'agricoltura 
11%, prodotti chimici per l'industria 14%, servizi 
(energia elettrica, gas, ecc ) 2%, produzioni far­
maceutiche 4%, fibre e prodotti tessili 29%, gran­
de distribuzione 5%, altri 3%. 
Nella sua replica agli azionisti intervenuti nel di­
battito, il Presidente della società, dopo aver r i ­
cordato che nel settore chimico la domanda pre­
senta qualche cenno di miglioramento anche in 
Italia, ha reso noto che il fatturato del Gruppo nei 
primi tre mesi del 1976 è ammontato ad oltre 
1.000 miliardi, con un incremento del 24% rispet­
to allo stesso periodo dell'anno precedente. 
Questo miglioramento non può far dimenticare I 
motivi di preoccupazione determinati dal continuo 
e crescente aumento dei costi e dai vincoli d'or­
dine generale e specifico cui è sottoposta l'attività 
della MONTEDISON, quali i prezzi amministrati 
per fertilizzanti, farmaceutici e prodotti petroliferi. 
l'incidenza del costo del lavoro, le esigenze di 
ristrutturazione nel settore delle fibre e infine i 
problemi posti da una struttura finanziaria che ri­
sente, come quella di gran parte delle aziende 
italiane, dell'inadeguatezza dei mezzi propri. 
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